
 
 

 

Al Presidente del Consiglio regionale del Piemonte 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1067 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
 

OGGETTO: ECCESSIVA DIVERGENZA NEL RAPPORTO METRI QUADRI / POSTI LETTO 
FRA IL PARCO DELLA SALUTE DELLA RICERCA E DELLA INNOVAZIONE DI TORINO E  
CITTÀ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI NOVARA 
 

Premesso che: 

l’articolo 3 della Costituzione prevede che “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale”; 

l’articolo 32 della costituzione cita: “La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli 
indigenti. Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se 
non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti 
dal rispetto della persona umana”; 

l’articolo 9, comma 1 dello Statuto regionale: "La Regione promuove e tutela il diritto 
alla salute delle persone e della comunità" 

 
Premesso ancora che: 

 
dalla documentazione relativa al PSRI-Parco della Salute della Ricerca e della 
Innovazione di Torino si evince che per la gara in corso, che attiene l’affidamento della 
concessione per la progettazione, realizzazione e gestione del Polo della Sanità e della 
formazione clinica, si prevede di costruire una superficie pari a 127.000 mq, di cui 
122.000 mq per la parte sanitaria ospedaliera, su cui verranno realizzati 1.044 
posti letto, e 5.000 mq per la didattica e la formazione clinica. 
 

Rilevato che: 
 

dalla documentazione relativa alla Città della Salute e della Scienza di Novara si 
evince che la superficie netta totale del nuovo ospedale è pari a 163.102 mq, di cui 
125.301 mq per l’area sanitaria ospedaliera, su cui verranno realizzati 671 posti 
letto, e 26.866 mq per la didattica e l’Università. La restante superficie, pari a 10.935 
mq, è destinata alla direzione ospedaliera (4.809 mq), all’area commerciale (1.090 
mq), all’asilo nido (530 mq), all’area tecnica a supporto (3.297 mq) e all’incubatore 
(1.209 mq). 



 
 

 

Preso atto che: 
 

a Novara sono stati calcolati 125.031 metri quadrati per 671 posti letto;  
 
a Torino sono stati calcolati 122.000 metri quadrati per 1.044 posti letto; 
 
riparametrando sul calcolo di Torino il nuovo ospedale di Novara dovrebbe avere una 
superficie di circa 80.000 metri quadrati, mentre riparametrando sul calcolo di Novara 
il nuovo ospedale di Torino dovrebbe avere una superficie di circa 195.000 metri 
quadrati; 
 
il dimensionamento dei metri quadrati, nei lavori pubblici, è un parametro rilevante 
per la corretta stima degli importi a base d’asta, anche al fine di non incorrere in 
eventuali danni all’erario. 
 

Rilevato inoltre che: 

non sono presenti in letteratura scientifica studi morfologici che giustifichino, tra 
Novara e Torino, tali differenze di parametri dimensionali;  

 
INTERROGA 

 

per sapere, alla luce di quanto premesso, le motivazioni scientifiche che sono alla base 
di tale scelta. 

 

 

 


